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In evidenza: Piani stralcio  - Sismica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Approvate le Varianti ai Piani stralcio di Bacino 

 
Con DGR n. 2111 e DGR n. 2112 del 05.12.2016 sono state approvate le seguenti 
Varianti ai Piani Stralcio di Bacino:  
· "Variante ai Piani Stralcio del bacino idrografico del Fiume Reno finalizzata 
al coordinamento tra tali Piani e il Piano Gestione Rischio Alluvioni (PGRA) – 
Integrazioni alle Norme e alle Tavole dei seguenti piani: 
- Piano Stralcio per il bacino del torrente Samoggia - Aggiornamento 2007; 
- Piano Stralcio per l'Assetto Idrogeologico; 
- Piano Stralcio per il sistema idraulico Navile - Savena Abbandonato; 
- Piano Stralcio per il bacino del torrente Senio - Revisione generale."dell'Autorità di 
Bacino Reno 
 
· "Variante di Coordinamento tra il Piano di Gestione del Rischio di Alluvioni e 
il Piano Stralcio per il Rischio Idrogeologico"dell'Autorità dei Bacini Regionali 
Romagnoli. 
 
Le sopra citate Varianti sono entrate in vigore il 15 dicembre 2016 con la 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale n. 375 della Regione Emilia-Romagna. 
Gli elaborati delle Varianti sono disponibili sul sito istituzionale: 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-bacino/chi-

siamo/autoritadi-bacino/bacino-reno/autorita-di-bacino-del-fiume-reno/in-

primopiano/VariantiPiani2016  
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/suolo-
bacino/sezioni/pianificazione/autorita-bacini-romagnoli/variante-pai-pgra/variante-
pai-pgra 

 

 
Sismica - aggiornamento atti L.R. 19/2008 

Sono stati pubblicati sul Bur del 9 gennaio scorso, gli atti d'indirizzo per gli interventi privi di 
rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici e per la definizione del rimborso forfettario 
delle spese istruttorie 
 

Nell'ambito delle attività di monitoraggio della prima attuazione della L.R. 19/2008, il 
21 dicembre 2016, sono stati approvati dalla Giunta regionale due atti d'indirizzo. 
Con la D.G.R. 2272 del 21 dicembre 2016 è stato approvato l'atto di indirizzo per 
l'individuazione degli interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini 
sismici e delle varianti in corso d'opera, riguardanti parti strutturali, che non rivestono 
carattere sostanziale, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, della L.R. n. 19 del 2008. 
L’atto comprende anche i due allegati: 

• Allegato 1 “Interventi privi di rilevanza per la pubblica incolumità ai fini sismici”, 
con il testo modificato  

•    Allegato 2 “Varianti in corso d’opera, riguardanti parti strutturali, che non 
rivestono carattere sostanziale”, con il testo modificato nelle premesse; 
 
Con la D.G.R. 2271 del 21 dicembre 2016 è stato approvato l'atto per la definizione 
del rimborso forfettario per le spese istruttorie relative alle autorizzazioni sismiche e 



ai depositi dei progetti strutturali, ai sensi dell'art. 20 della L.R. n. 19 del 2008 
"Norme per la riduzione del rischio sismico". L'atto comprende anche modulo 
richiesta rimborso delle spese per l'istruttoria della progettazione strutturale. 
 

I testi delle deliberazioni sono consultabili direttamente al seguente link: 
http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/notizie/primo-piano/sismica-
aggiornamento-atti-l-r-19-2008.  
 

 

Cancellazioni o modificazioni dell'iscrizione alla lista di distribuzione possono essere fatti scrivendo all’ indirizzo di posta elettronica 
mauro.benericetti@romagnafaentina.it. 

"Informativa sul trattamento dei dati personali" (Art. 13 D. Lgs 30/06/2003,n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali" e 
s.m.e.i.) : I suoi dati personali sono trattati, ai sensi dell'art. 13 del D.Lgs 30.06.2006 n. 196 recante disposizioni in "materia di 
protezione dei dati personali", per finalità istituzionali, connesse o strumentali all'attività dell'Ente. Il trattamento dei dati avverrà 
mediante strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza. riservatezza. 

 


